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 ANNO III, novembre 2010 

giorno data ora Ricorrenza - Celebrazione - Incontro 

    

Do 21   II di AVVENTO Ambrosiano 

   9.45 Ritiro per i ragazzi di 5° elementare e per i loro genitori 

   15.15 Vespri 

    17.00 Presso il Centro, incontro mensile del Movimento Apostolico 

Gi 25 17.00 Adorazione Eucaristica Vocazionale 

Ve 26 21.00 CORSO BIBLICO presso il Centro Parrocchiale  
  

    (III incontro) 

Do 28   III di AVVENTO Ambrosiano 

     Ritiro per gli Operatori Pastorali della Parrocchia 

     a Triuggio - Villa S.Cuore 

     Ritiro per i ragazzi di 2° e 3° media 
    15.15 Vespri 

Lu 29   Inizia la Novena dell'Immacolata 
      

N.B. La Messa feriale delle ore 9.00 si celebra alla "Boretta" 

      per tutto il tempo della Novena 

Ma 30 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Gi 2   Dicembre 

    17.00 Adorazione Eucaristica Vocazionale 

Ve 3   Primo del mese 

    15.00 Adorazione guidata 

    21.00 Gruppi di Ascolto nelle famiglie 

Do 5   IV di AVVENTO Ambrosiano 

   9.45 Ritiro per i bambini di 3° elementare e per i loro genitori 

   15.15 Vespri 
    16.15 Battesimi 
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Novembre  2010 
 

Carissimi, 
 

    Novembre inizia sempre con la solennità di 
“Tutti i SANTI”. E anche quest’anno non fa eccezione! Solo 
che a renderla ancor più solenne è la ricorrenza del 
quattrocentesimo anniversario della dichiarazione di 
“santità” (canonizzazione) del Cardinale CARLO 
BORROMEO, Arcivescovo di Milano dal 1564 al 1584. 
Quindi non possiamo permetterci, anche noi cerresi, di 
sorvolare su questa data. 
San Carlo, infatti, visitò e vide con i suoi occhi di Pastore, 
per ben due volte la nostra parrocchia: il 21 aprile 1570 e l’8 
ottobre 1583. Allora Cerro era un piccolo borgo che contava 
appena 500/600 anime. Poche case con la chiesa 
parrocchiale, più o meno al centro, e “in pessime condizioni” 
al pari della casa parrocchiale addirittura “in misere 
condizioni”. Ma provvidenzialmente la popolazione, dicono le 
cronache, “in quei tempi era di probi (=onesti) costumi”. E di 
quel Santo Arcivescovo ebbe una forte impressione. Tant’è 
che, forse nello stesso anno della canonizzazione, la chiesa 
della ‘Boretta’ veniva dedicata anche a Lui e non solo 
all’Immacolata. Come segno di questa decisione, venne 
collocata una statua del nuovo-santo nella nicchia 
dell’altare laterale di destra, dove ancora oggi si trova una 
statua di S.Carlo, ovviamente diversa da quella e molto più 
recente. Attualmente questa statua la vediamo esposta in 
chiesa parrocchiale accanto all’ambone. 

FOGLIO INFORMATIVO 



E così un filo conduttore lega passato e presente e noi siamo 
l’ultimo anello di una lunga catena. 
 

Quando la notizia della morte di S.Carlo - avvenuta a Milano 
la sera del 3 novembre 1584 - giunse a Roma, il Papa di 
allora Gregorio XIII esclamò: “UN GRAN LUME SI È SPENTO 
IN ISRAELE”. 
Nel breve volgere di appena 26 anni, per quei tempi una cosa 
davvero eccezionale, la sua causa di santità ebbe una 
accelerazione sorprendente. 
E così 400 anni fa esattamente come quest’anno: di lunedì 
nel 1610, di lunedì nel 2010, Papa Paolo V rivestito dei 
“ricchissimi e superbi paramenti” donati dalla Venerabile 
Fabbrica del Duomo di Milano, dalla Cappella Sistina dove si 
era preparato, scendeva nella Basilica di S.Pietro per 
presiedere alle tre “istanze” o “richieste” di canonizzazione, 
come prevede il Rituale di Santa Romana Chiesa. 
Al termine della terza istanza, quando il Papa ebbe 
pronunciato la formula di canonizzazione, le cronache 
registrano che “suonarono le trombe e le campane; si 
spararono le artigliarie nella piazza di S.Pietro e in castello 
S.Angelo: et levandosi in piedi Sua Beatitudine (il Papa) 
intonò il Te Deum laudamus”. 
Di poi il Cardinale Diacono recitò l’invocazione del Santo: 
Ora pro nobis Beate Carole. E tutti risposero: Ut digni 
efficiamur promissionibus Christi. 
Recitata con tono solenne l’orazione del Santo, il Pontefice 
indossò i paramenti per la Messa e si apprestò a celebrare 
solennemente la Messa di tutti i santi con la 
commemorazione di S.Carlo. 
 

A 400 anni di distanza è proprio il caso di dire che “NON si è 
spento nessun lume in Israele” anzi è proprio il caso di 
“correggere” (con rispetto) papa Gregorio XIII, perché S.Carlo 
continua ad ardere sul lucerniere della Chiesa. 
 

L’urna di cristallo di Rocca e d’argento, che conserva il 
Corpo del Santo, sarà, dal 1° novembre 2010 fino al 31 
luglio 2011, esposta alla venerazione dei fedeli, in Duomo a 
Milano presso l’altare di S.Giovanni Bono. 
 

Anche noi ci recheremo, a suo tempo, a venerare il Santo 
Pastore, restituendogli così le visite di tanti anni fa. 
Intanto permettiamo a S.Carlo di guidare i nostri passi e di 
aiutarci, come scrive l’Arcivescovo nella sua Lettera “Santi per 
vocazione” a “riscoprire il dono della fede e la bellezza della 
grazia che il Vangelo offre alla nostra intelligenza e al 
nostro cuore”. (p.33) 
 

 don Francesco 

  CALENDARIO   PARROCCHIALE 

          Novembre 2010            

giorno data ora Ricorrenza - Celebrazione - Incontro 

    

Me 10 21.00 Catechesi Adulti al Centro Parrocchiale 

Gi 11 17.00 Adorazione Eucaristica Vocazionale 

Ve 12 21.00 CORSO BIBLICO presso il Centro Parrocchiale 
      (II incontro) 

Sa 13 18.00 Messa Vigiliare solenne tra i Vespri 
    21.00 Presso la Chiesa dei Frati Cappuccini: 

  
    Celebrazione di ingresso nel Tempo di AVVENTO 

      per le Comunità dell'Area Omogenea Cantalupo,  

      Cerro Maggiore e S.Vittore Olona 

Do 14   I di AVVENTO Ambrosiano 

Giornata  9.45 Ritiro per i ragazzi di 4° elementare e per i loro genitori 

Diocesana del  
   Ritiro per le coppie del Corso Fidanzati a Mesero 

Quotidiano  15.15 Vespri 

Cattolico 

"AVVENIRE" 
      

Gi 
18 17.00 Adorazione Eucaristica Vocazionale in Coretto 


